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FRANCESCO L t>' 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME «. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. «. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA tc. ec. «. 

\ oLt.vDO tiare un riordinamento ai Comandi che dorranno da ora innanzi 
esercitare i Nostri U limali Generali nelle Truppe di Fanteria , c Cavalleria 
del Reai Esercito. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato della Guerra 
e Marina : 

Inteso il Nostro Consiglio Ordinario di Stato : 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Articolo I. 

Le armi di Fanteria e Cavalleria del Nostro Reai Esercito saranno ri- 
partite in Divisioni e Brigate. 

I 

Art. II. 

I Brigadieri avranno il comando delle Brigate da comporsi regolarmente 
da due Reggimenti , nella quale composizione due Battaglioni di Cacciatori equi- 
varranno ad un Reggimento. 

I Marescialli poi comanderanno le Divisioni ciascuna delle quali sari) for- 
mata da due o più Brigate. 

I Teneuti Generali finalmente avranno il Comando e l’Ispezione , o la Di- 
rezione Generale delle diverse armi colla immediata dipendenza dal Comando 
Generale del Ueal Esercito. 

Art. III. 

Dalla data del presente gli attuali Comandanti ed Ispettori Generali di ta- 
lune armi assumeranno quindi nella guisa medesima che nelle altre il titolo di 
Comandanti ed Ispettori ; ben vero però che il Nostro amatissimo Fratello il 
Principe di Salerno conserverà quello di Comandante Generale ed Ispettore del- 
la Guardia Reale , e che i Comandanti delle Armi facoltative continueranno 
benanche a chiamarsi Direttori Generali. 

Art. IV. 


Quando un’ Arma del Reai Esercito non sarà comandata per intera da un 
Tenente Generale , i Marescialli di Campo diverranno gl’ispettori ordinar) del - 
le proprie Divisioni , e viceversa mancando il Maresciallo nella Divisione , il 
Tenente Generale unirà alle sue funzioni quella di Maresciallo , salva sempre 
la dovuta dipendenza dal Comando Generale del Reai Esercito. 
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A UT. V. 

Sarà inerente ai Comandi delle Brigate e delle Divisioni , anche nel caso 
dell’ esistenza di un Comandante per 1’ intera arma , la facoltà d’ invigilare l’a- 
dempimento periodico dell’ Amministrazione interna de’ Corpi sotto ogni aspet- 
to , coll’ obbligo di riferire gerarchicamente al proprio Ispettore quanto potrà 
occorrere al Nostro Reai Servizio. 

Alt. VI. 

I Brigadieri riceveranno 1’ indennità di Ducati cinquanta al mese attribui- 
ta ai Comandi delle Brigate dalla Tabella N.° 44 delle Reali Tariffe. 

I Marescialli di Campo goderanno quella di Ducati settanta pel Coman- 
do , o Ispezione della Divisione non dovendo da oggi innanzi aver più vigore 
l’ indennità ragguagliala in detta tabella per gl’ Ispettori Divisionarj delle anzi- 
dette due armi. 

Art. VII. 

II Nostro Consigliere Ministro di Stato, Ministro Segretario di Stalo delle 
Finanze, ed il Nostro Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina, 
sono incaricati dell’ esecuzione del piesente Decreto. 

Napoli ag Maggio 1827 . 

Firmato — FRANCESCO. 

Il Ministro Segretario di Stato II Consigliere Ministro di Stato Presiti. 

della Guerra e Marina. interino del Cons. de' Ministri. 

Firmato — Principe della Scaletta. Firmato — de’ Medici. 

Per certificato conforme 
Il Consigliere Ministro di Stato Presti, 
interino del Cons. de’ Ministri. 

Firmato — de’ Medici. 

Per duplicato conforme 

Pel Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina impedito 

Il Direttore 
Giuseppe di Brocchetti. 
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